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ASPETTANDO IL PASSAGGIO DELLA FIACCOLA OLIMPICA A LHASA
A meno di due mesi dall'inizio delle Olimpiadi dei diritti negati, dopo il Tibet day di domenica 15 giugno, l'Associazione Aglietta continua a scandire il conto alla rovescia con iniziative per il diritto all'autonomia del Tibet e il rispetto dei diritti umani in Cina.

L’elenco dei tavoli piemontesi nella sezione Appuntamenti.
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Il venerdì nero dell’Europa. Ma adesso bisogna ripartire 

di Alessandro Rosasco

Cosa ci dicono gli irlandesi sull'Europa? Una buona parte di loro se ne infischia (appena il 50% è andato a votare), una maggioranza di quelli che si sono espressi per il NO lo hanno fatto per una serie di ragioni che vanno dalla totale mancanza di fiducia nei loro politici (il primo Ministro si è dovuto dimettere in aprile tra accuse di malversazione varie), alla preoccupazione di un futuro non più così brillante, e una campagna sul Trattato farcita di reali manipolazioni e disinformazione grossolana. E poi gli irlandesi sono sempre portati a credere che l'UE serve solo per dare un sacco di soldi. Adesso che i soldi sono di meno e la prospettiva irlandese è quella di diventare un contributore netto, l'interesse cala notevolmente. Meglio quindi non votare o votare NO. Certo, il Trattato di Lisbona non era un prodotto facile da vendere. Senza anima dopo la sconfitta del Trattato Costituzionale nel 2005 e le modifiche (tutte in peggio) dei governi, reso un incomprensibile coacervo di articoli, protocolli e norme interpretative, perfino il Primo Ministro e il commissario irlandese hanno candidamente ammesso di non aver letto il Trattato (troppo lungo e complicato) ma che bisognava lo stesso votare SI'! E comunque che democrazia è questa? La stessa fondamentale contraddizione emersa all'indomani del referendum francese e olandese ritorna come un incubo. 

Meno di un milione di irlandesi mettono in scacco non solo i 18 parlamenti che hanno già ratificato il Trattato di Lisbona, ma tutti gli europei. Questo è inaccettabile ed assurdo.

 E' assolutamente necessario rimuovere la regola secondo la quale ogni riforma deve essere accettata da tutti gli Stati membri. Non sarà più possibile fare alcuna riforma positiva nell'UE a 27. E' giunto il momento di fare quello che Altiero Spinelli propose nel 1984: chi ci sta ci sta, gli altri troveranno un accordo di "convivenza" fuori dal nuovo Trattato. 

Ma il NO irlandese dimostra una volta di più che i referendum nazionali sono uno strumento inadeguato per decidere sui Trattati europei. 

La disinformazione e la distorsione della realtà combinata con l'opacità del testo del trattato, hanno contribuito a rendere impossibile un dibattito costruttivo sulle questioni che stavano davvero al centro del trattato. Tutto si è mischiato. L'ostilità al governo, il poco tempo per una seria campagna, le leggende sull'obbligo di cambiare le leggi sull'aborto e sulla neutralità derivate dal Trattato, il timore della riduzione del potere di voto a causa dell'introduzione (nel 2014.) della doppia maggioranza e varie altre cose e naturalmente la riduzione (che avverrà comunque) dei fondi europei in arrivo a vantaggio dei paesi dell'Est, cosa questa che denota una singolare mancanza di solidarietà da parte di un paese che deve tutto il suo sviluppo economico degli ultimi anni ai soldi europei. 

Adesso che fare? Il processo di ratifica deve comunque andare avanti e solo alla fine di questo dovremmo decidere sul da farsi. E sarà anche il governo irlandese a dover fare qualche proposta. 

Ma c'è anche bisogno di riprendere l'iniziativa. Oggi più che mai dobbiamo riaffermare alto e chiaro che è l'Europa dei governi, dell'opacità e della non chiarezza che ha perso. Quella che ha rifiutato la Costituzione e che continua a fare politiche sbagliate, di conservazione, di chiusura nazionalista, di egoismo. Quella che ha ucciso lo spirito della Convenzione europea del 2003, partita con grandi speranze e finita con un accordo su un testo positivo ma minimo e senza anima. Ma tutto questo non rende meno necessaria un'Europa più unita, più democratica, capace di agire. 

Ciò di cui c'è bisogno ora è di un'iniziativa che parta dalle forze politiche e da quegli Stati membri convinti della necessità di un'Europa più efficiente, democratica e coesa, dal momento che non è possibile continuare con il Trattato di Nizza. Un'iniziativa dove non ci sia spazio che per coloro che non vogliono andare avanti. 

Ribadiamo la necessità di una Costituzione, un testo breve, comprensibile e centrato su poche questioni di rilievo da fare insieme, una Carta dei Diritti Fondamentali, processi decisionali democratici, un grande dibattito su cosa e perché l'Europa serve ed è indispensabile nel mondo complicato di oggi. 

Su questo noi chiamiamo il Parlamento europeo a mobilitarsi nei prossimi mesi, a diventare il centro di un nuovo dibattito e una nuova iniziativa europea per una nuova costituente e a preparare in questo modo le elezioni del 2009.

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal’11 al 18 giugno)

11 giugno: in una lettera al direttore dell’edizione genovese del Giornale, a proposito dell’iniziativa radicale di intitolare una via ad Enzo Tortora, Alessandro Rosasco, lamenta una certa sufficienza nei  confronti dei radicali “come se ci fossimo accorti solo adesso del valore e della necessità del fatto che la città natale di Enzo dedichi una strada alla sua memoria e soprattutto alla sua storia”. Ripercorrendo le tappe di un’iniziativa decennale, Rosasco afferma” tutti noi radicali avremmo preferito che il sito fosse Piazzale Marassi, vista la presenza del principale carcere cittadino o Via Pastrengo dove era nato, ma siamo certi che più che lamentarsi per la scelta del posto bisognerà adesso adoperarsi affinché la vicenda di Enzo Tortora non resti una lapide sotto cui si passa con indifferenza ma divenga spunto per quelle battaglie per la Giustizia giusta che Tortora, morendo precocemente, ci ha lasciato

13 giugno: l’Associazione Aglietta partecipa al Biella Pride 2008 e al sit in davanti alla Prefettura, indetto dopo che il Prefetto di Biella aveva negato la piazza richiesta dagli organizzatori per non infastidire la cittadinanza. Giulio Manfredi e Nathalie Pisano, presenti all’evento, dopo avere stigmatizzato l’operato del prefetto, spiegano i motivi della presenza radicale con le bandiere tibetane: “Da sempre, i radicali rivendicano ‘Autonomia per il Tibet, Democrazia per la Cina’; le due istanze devono andare di pari passo. E ‘democrazia per la Cina’ significa anche tutela dell’identità sessuale di ciascun cinese e di ciascuna cinese. Per fortuna, non siamo più ai tempi di Mao, quando la differenza sessuale era repressa, negata, bandita: solo nel 2001 l’omosessualità in Cina non è stata più considerata e trattata come malattia mentale. Ora, semplicemente, il tema è tabù. Sui motori di ricerca si trovano pochissime informazioni al riguardo. Questo comporta concretamente abusi e violenze, specialmente nella sterminata provincia cinese; questo comporta concretamente la mancanza di una seria politica di prevenzione delle malattie sessuali, AIDS compreso.”

14 giugno: a meno di due mesi dall’inizio delle Olimpiadi dei diritti negati, aspettando il passaggio della fiaccola olimpica da Lhasa, per l’Associazione Aglietta è Tibet Day, con tavoli a Torino, Cuneo, Novara, Alessandria, Vercelli. Igor Boni: “chiediamo a Silvio Berlusconi di annunciare immediatamente la non partecipazione alla cerimonia di apertura dei giochi, per tentare in extremis di guadagnare uno spazio di dialogo concreto tra il Governo cinese e i rappresentanti tibetani. Il conto alla rovescia che ci separa dalla fatidica data dell’8 agosto 2008 sta per terminare; stanno per terminare, scandite dallo stesso cronometro, le speranze dei tibetani e dei democratici di tutto il mondo. Facciamo sventolare la bandiera tibetana che oggi in fondo rappresenta la bandiera della libertà di tutti i popoli oppressi, facciamolo adesso”.

14 giugno: Silvio Viale replica alle dichiarazioni fatte da  Eugenia Roccella durante la 'Prima Conferenza nazionale della professione medica', affermando che “quando Eugenia Roccella parla di emergenza minori e di emergenza immigrate, entrambe inesistenti, cerca solo pretesti per limitare la possibilità di scelta delle donne e per imporre interpretazioni illiberali sulla 194. Cosi pure sui limiti per l’aborto terapeutico, per il quale non ha il coraggio di proporre un’anticipazione della diagnosi prenatale e della ecografia morfologica. Dopo trent’anni, la prima questione da risolvere è quella di garantire un numero adeguato di medici non obiettori, concentrando le IVG negli ospedali di primo e secondo livello, per favorire il confronto, la professionalità e la qualità come in tutti i settori della medicina, non essendo più accettabile che le IVG siano relegate al volontariato individuale di qualche medico”.

17 giugno: nel 25° anniversario del clamoroso arresto di Enzo Tortora, Bruno Mellano torna a chiedere che il Comune di Torino porti a conclusione il lungo iter per l’intitolazione di una strada ad Enzo Tortora e ricorda: “nei giorni scorsi, con Igor Boni segretario dell’Associazione Aglietta, abbiamo scritto al Sindaco Chiamparino, all’Assessore Borgogno ed al Presidente Castronovo, ricordando come il tratto di strada Pianezza che si distacca dalla rettifilo principale per portare al numero civico 300 - il carcere Lo Russo – Cutugno – è e rimane la nostra proposta alla Commissione competente per un ricordo toponomastico significativo e di forte valore. A futura memoria”.

18 giugno: durante una conferenza stampa dell’Associazione Comuni, Province e Regioni per il Tibet, Bruno Mellano annuncia che, venerdì 20 giugno, dopo l’Assemblea romana, i membri dell’Associazione si sposteranno davanti all’ambasciata cinese per un presidio

 
Appuntamenti

ASPETTANDO IL PASSAGGIO DELLA FIACCOLA OLIMPICA A LHASA: I TAVOLI

- GIOVEDI' 19 GIUGNO: 
a Biella, dalle 17:15 alle 19 in via Italia (portici Municipio);
- VENERDI' 20 GIUGNO:
a Biella, dalle 17:15 alle 19 in via Italia (portici Municipio);
- SABATO 21 GIUGNO: 
a Torino, dalle 10:30 alle 13 in via Garibaldi 14;
a Novara, dalle 10:30 alle 13 al Broletto;
a Biella, dalle 16 alle 19, girdini di piazza Vittorio (presso edicola); 
- LUNEDI' 23 GIUGNO: 
a Torino, dalle 21 alle 24 circa, in Piazza Castello ang. via Roma (fronte Sportelli) durante il falò di San Giovanni.
La riunione del lunedì non è annullata, ma si terrà al tavolo 
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it)

Intervista a a Bruno Mellano sulle Olimpiadi di Pechino: http://www.radioradicale.it/scheda/255987/intervista-a-bruno-mellano-sulle-olimpiadi-di-pechino-e-sul-tibet
Intervento di Bruno Mellano durante la manifestazione romana indetta dalla comunità tibetana in vista del passaggio della fiaccola olimpica a Lhasa: http://www.radioradicale.it/scheda/256041/manifestazione-per-non-dimenticare-la-repressione-ancora-in-corso-in-tibet
Interventi di Silvio Viale e Valerio Federico alla conferenza stampa milanese di presentazione del servizio d’emergenza sulla pillola del giorno dopo: http://www.radioradicale.it/scheda/256010/medici-di-coscienza
Rassegna stampa

Questa settimana siamo stati citati da: il Giornale (ed. Genova), Ansa, Agi, Agenzia Radicale, Targatocn, Delanews.it, La Stampa (cronaca di Biella), Il Velino, Quotidiano Nazionale.
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